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Quattro giornalisti 
sentiti come testimoni 

al processo Tobagi 
MILANO — Fra I testimoni ascoltiti nella udienza di ieri del 
processo Tobagi figuravano anche quattro giornalisti del Corrie
re della Sera, dell'Espresso e dell'Unita minacciati tre anni (a dai 
componenti la formazione XXVIII marzo, la stessa che attuò 
l'omicidio di Walter Tobagi Al termine dell'udienza, l'aw Ptn-
to, della parte civile» ha chiesto 1 audizione, come teste, del gior
nalista Roberto Cluni, depositarlo a suo dire di confidenze rice
vuto, a suo tempo, dal generale Dalla Chiesa in relazione alle 
Indagini sul delitto Tobagi Sia il PM Armando Spatoro che 
l'aw Marcello Gentili, difensore di Marco Barbone, si sono op
posti giacché risulterebbero del tutto irrilevanti dichiarazioni 
fatte a tre anni dalla tragica vicenda e attribuite, per di più, ad 
una persona che è stata assassinata dalla mafia e che non può 
quindi opporre alcuna replica «Tutto ciò che può concorrere 
all'accertamento della verità — ha detto il PM Spalare — ci 
trova consenzienti Nessuna via deve essere sbarrata. Per questo 
non ci slamo opposti all'acquisizione dell'interrogatorio reso dal 
generale Dalla Chiesa alla commissione Moro Per gli stessi mo
tivi abbiamo chiesto l'audizione del colonnello del carabinieri 
Bono, che, assieme al generale, segui tutto I iter delle indagini 
Ma ora, in relaziono a questo giornalista, che io non conosco, si 
porla di confidenze avute da uno che non può confermare Ogni 
•brodo deve essere percorsa Ma qui si tratta di illazioni svolte 
dopo tre anni di silenzio Fossero state cose davvero rilevanti, 

I quel giornalista ne avrebbe parlato prima* Su questa ed altre 
richieste, comunque, la Corte si pronuncerà mercoledì mattina, 
quando riprenderò il dibattimento proprio con l'ascolto di testi 
che riguardano II capitolo del delitto Tobagi 

Per la Festa dell'Unità dedicata 
ai Beni culturali Mantova aprirà 
gli antichi passaggi dei Gonzaga 

Dal noatro inviato 
MANTOVA — Inutile chiedere «perché a Man
tova» Basta guardarsi in giro Manbn a sembra 
davvero deputata ad ospitare una Festa nazio
nale dell'Unità dedicato ai beni culturali Dal 
primo al 10 luglio l'intera città, i suoi monu
menti e le sue piazze saranno il campo della 
Festa. Sulle sponde dei laghi che la chiudono da 
tre Iati saranno gli stand gastronomici e le «pe
sche*, nella zona monumentale, fra piazza Ca
stello e piazza Sordello gli spettacoli, fa libreria, 
il rafie concerto 

Verranno aperti per la prima volta il pubbli
co e verranno usati anche per iniziative e spet
tacoli alcuni dei molti passaggi che collegano ì 
palazzi dei Gonzaga E una delle tank sorprese 
di una città di meraviglie che la resta del-
['«Unità» contribuirà a valorizzare 

A Palazzo Te, che recenti restauri consento
no di rivedere in tutto il suo splendore, si svol-
Erà uno dei dibattiti più attesi della Festa «I 

ni culturali nella Comunità europea», cui 
parteciperanno Guido Fanti, capogi-uppo co
munista a Strasburgo, Aldo Zanardo responsa
bile del PCI per il settore, il direttore dei servizi 
culturali della CEE Gregoire e il presidente del
la commissione culturale del Parlarne nto euro
peo, Beumer 

Il resto del programma e stato prese ntato ieri 

a Mantova da Aldo Tortoteli» della Direzione 
del PCI e dal segretario della federazione di 
Mantova Roberto Borroni nel corso di una 
conferenza stampa Fra le altre iniziative quel
la che vedrà Giulio Carlo Argan parlare sui cin-
auecento anni di Raffaello, l'intervista di San

ta Milo a Renato Guttuso e dibattiti sui temi 
della difesa del patrimonio artistico e culturale 
nel Paese La Festa sarà aperta al primo luglio 
•— e non poteva essere altrimenti — da un in
contro del PCI con stampa e cittadini sui risul
tati delle elezioni politiche A commentare il 
voto sarà Renato Zanghen della Segreteria del 
PCI La Festa di Mantova — che vedrà impe
gnate con iniziative decentrate anche le orga
nizzazioni di partito di San Benedetto Po oltre 
che di Sabbioneta e di Castiglione delle Stiviere 
— riserverà un'ultima sorpresa Dovete dunque 
sapere che i laghi di Mantova un tempo — 
quello del Gonzaga — erano sotto il palazzo dei 
signori Anzi l'attuale giardino della Cavalle
rizza altro non era che il palco da cui • Gonzaga 
guardavano sul loro privato teatro navale gli 
spettacoli di «naumachia» E come allora, 
quando potevano essere ricostruite battaglie 
navali nei piccoli specchi d'acqua così ora, gra
zie ai laser i visitatori della Festa potranno assi
stere a moderne «naumachie» 

Diego Landi MANTOVA — Uno foto aerea dei cèntro storico 

Vietata la vendita 
del «Debendox»: provoca 

malformazioni fetali? 
ROMA — Il ministro della Sanità ha disposto la sospensione 
della registrazione della specialità medicinale «Debendox» prò- , 
dotta dalla ditta Isi di Napoli su licenza della ditte Rlchardson « 
Merrell Usa « 

Su iniziativa del ministero della Sanità — afferma un comu
nicato ministeriale — la specialità era stata molto tempo sotto
posta ad attenta verifica da parte del Consiglio Superiore di * 
Sanità e di altre commissioni specializzate sia a livello nazionale «. 
che comunitario ed era stata assoggettata a rigorose limitazioni * 
di impiego, per la segnalazione, peraltro mal scientificamente 

{trovata, di eventuali effetti teratogenl cioè malformazioni sui 
eti del prodotto 

«Pertanto, la specialità "Debendox" — di cui la ditta ha già 
iniziato il ritiro del mercato in conseguenza delle misure caute
lative adottate dalla consociata statunitense — non può essere 
venduta Le persone in possesso di confezioni del prodotto — * 
prosegue il comunicato — sono invitate a non farne uso, Inter
rompendo l'eventuale trattamento prescritto dal medico» 

II ministero raccomanda anche «l'immediata sospensione di 
tutte le sperimentazioni cliniche che fossero in corso con detto 
specialità» « 

Il «Debendox» è un farmaco contro la nausea e il vomito In •» 
gravidanza in commercio da 27 anni In questo periodo, afferma 
fi fabbricante, è stato usato «in oltre 33 milioni di gravidanze». 
La cessazione della produzione, secondo il fabbricante, è stato 
decisa per «arrestare il continuo flusso di disinformazioni o di 
aggressività verso il prodotto, originati al di fuori del legittimo 
contesto scientifico e medico creando ansia nelle pazienti» 

Il riposo di Jack Lametta 
Finalmente una 

giornata 
di tregua 

al Tuscolano 
Polizia e carabinieri si sono divisi le zone da 
controllare • Appello del sindaco alla calma 

ROMA — Decimo giorno, 
l'Incubo continua Anche se 
«Jack Lametta», lo sfregia-
tore del Tuscolano, l'Inaf
ferrabile sconosciuto che 
tiene alle corde deturpando 
Il volto del passanti, un in
tero quartiere di Roma Ieri 
non ha colpito Ha preferito 
restare In disparte conce
dendo una tregua niente 
aggressioni quindi, né feriti 
portati a sirene spiegate al 
pronto soccorso 

Ma non per questo la ten
sione si è allentata l'ombra 
del mostro fa ancora paura 
e se pure sono diminuite le 
forsennate cacce all'uomo, 
culminate l'altra sera In un 
vero e proprio pestaggio di 
un incauto rapinatore, 
sembrano moltipllcarsi 1 
falsi allarmi e le Imprese di 
mltomani Rabbia, aggres
sività e anche una buona 
dose di facile esibizionismo 
giocano brutti scherzi, so
prattutto per chi vive In un 
fragile equilibrio psichico 

Basta un esemplo Ieri in 
una stazione del carabinie
ri si è presentata una don
na. Urlava di essere stata 
ferita e nascondeva la 
guancia sotto la mano Non 
c'è voluto motto a scoprire 
che lo squarcio altro non 
era che una vecchia clcatri-

*co, un segno di antica data 
rispolverato per 1 occasione 
come un recente e terribile 
sfregio 

Tra segnalazioni fasulle e 
scene slmili a quella de
scritta, tutta la citta è mo
bilitata Per cercare di fer
mare il «pazzo- al più presto 

Ieri mattina c'è stato addi
rittura un summit a Palaz
zo di Giustizia 

Il sostituto Luciano Infe
nsi ha riunito nel suo uffi
cio funzionari di polizia e 
ufficiali del carabinieri, In 
pratica lo «tato maggiore' 
che ha condotto finora le 
indagini Scopo dell'incon
tro coordinare le ricerche, 
predisporre un plano che 
scatti come una trappola e 
Invitare 11 misterioso mi
ster «X> che ha seminato 
panico un po' dappertutto a 
costituirsi I reati Ipotizzati 
dal magistrato sono quelli 
di «lesioni personali conti
nue e pluriaggravate» In 
breve, anni e anni di galera. 

Ben poco è trapelalo sul
l'Incontro a cui ha parteci
pato anche un •esperto-, il 
professor Piero nocchini, 
specialista in psichiatria 
forense II quadrilatero che 
abbraccia la zona presa di 
mira di volta in volta dagli 
attacchi e fughe del mania
co, e stato — intanto — 
suddiviso in due parti La 
prima d'ora in poi sarà di 
competenza dei carabinieri, 
l'altra sarà affidata alla po
lizia Tutti dovranno evita
re un clima da «caccia all' 
uomo» E l'invito vale an
che per quel poliziotti che 
hanno fatto esibizione — si 
dice — di atteggiamenti «a-
mericanegglanti», con le ar
mi splanate per strada Ora 
verrà tenuta — invece — 
una specie di rete preventi
va 

Non mancheranno per
quisizioni e controlli, e an-

Ite"-'- -.v-H 

Potniotti con la armi spianate immagini còme queste — secon
do i più — hanno contribuito ad accentuare un clima di allarme, 
come quello evidente dalla foto in alto Per questo sono stati 
invitati a meno esibizionismo 

che accurati accertamenti 
nel centri specializzati per 
la cura delle malattie men
tati Se il giovane ha richie
sto sia pure in passato le 
cure dì qualche unita terri
toriale, non sarà difficile 
scoprirlo Ma anche se, co
me e probabile, ha tenuto 
finora per se, il dramma di 

contributo di operatori e 
assistenti sarà ugualmente 
prezioso 

Intanto la Questura ha 
invitato a segnalare al 113 
solo le notizie utili e precise 
allo scopo di non intralcia
re le ricerche e anche 11 sin
daco è intervenuto sul caso 
così sconcertante Vetere 
ha rivolto un pubblico ap
pello e sì e Incontrato per 
alcune ore, ieri pomeriggio, 
con la gente del Tuscolano 
Centinaia di persone, tan
tissimi giovani, «hanno di
scusso con me — ha detto 
poi il sindaco Vetere — so
prattutto dei problemi dal 
quartiere, quelli di ogni 
giorno» «Non giovano al
larmismi — si legge neir 
appello E necessario con
servare la calma ed evitare 
che a questi episodi se ne 
aggiungano altri gravissi
mi, fino alla tragedia che 
pure e stata sfiorata Una 
grande funzione, come 
sempre, pub essere assolta 
— ribadisce Vetere — dai 
mezzi di comunicazione di 
massa, affinchè sia evitato 
Il rischio che seguano feno
meni ben più gravi-

Valeria Parboni 

La denuncia a Pertini dei familiari dei giornalisti scomparsi in Libano ET 

«Accusiamo Santovito e i servizi 
per la fine di Italo e Gabriella» 

ROMA — Tre anni d1 ricer
che, vere o fasulle di voci in
discrezioni, interessamenti 
di organizzazioni palestinesi, 
di trattative condotte dal no
stri servizi segreti, un'in
chiesta giudiziaria che ha 
portato alla clamorosa incri
minazione per falsa testimo
nianza dell'ex capo del Sismi 
(Il piduista Santovito), ma u-
n'unlca amara constatazio
ne nulla si sa della sorte (più 
Jirobabllmente della fine) di 
talo Toni e Gabriella De Pa

lo, i due giornalisti Italiani 
partiti per Beirut nell'estate 
deU'80 e scomparsi subito 
dopo in circostanze misterio
se Un'unica verità assodata 
nella vicenda I nostri servizi 
segreti, pur distribuendo 
speranze al poveri familiari 
del due giornalisti, hanno a-
gito sicuramente con poca 
efficienza e, forse, in modo 
da coprire depistare verità 
scomode e sospetti su loschi 
traffici 

I familiari del due italiani, 
soprattutto dopo 11 clamoro
so capitolo aperto dall'in
chiesta giudiziaria sul ruolo 
del Sismi e di Santovito, 
hanno rotto definitivamente 
la consegna del silenzio, tor

nando a chiedere aluto a 
Pertini al partiti, alla stam
pa perchè venga fuori la ve
rità, anche dolorosa, di que
sta vicenda. La mamma dì 
Gabriella De Palo ha letto ie
ri in una conferenza-stampa 
tenuta al Palazzo di Giusti
zia di Roma 11 testo della sua 
lettera al presidente Pertini 
che, nel pomeriggio, l'ha ri
cevuta al Quirinale La lette
ra accusa pesantemente l 
nostri servizi «Sono convin
ta — afferma la madre — 
che li crimine si è consumato 
con la connivenza di alcuni 
settori del servizi dello Stato 
Italiano, divenuti strumento 
dì loschi interessi e traffici a 
diverso livello servizi nella 
cui buona fede avevamo cre
duto quando fingevano di a-
doperarsl per riportarci no
stra figlia, ingannandoci nel 
più cinico del modi La re
cente incriminazione dell'ex 
capo del Sismi è solo una pic
cola breccia perché molto è 11 
marcio che deve essere sca
vato » 

Accuse pesanti che li fra
tello della ragazza ha reso 
ancora più esplicite davanti 
agli stessi legali del generale 
Santovito, affermando di as

sumersi tutte la responsabi
lità delle sue gravi dichiara
zioni «Io accuso — ha detto 
ÌI giovane — il Sismi del gen 
Santovito e del colonnello 
Giovannone (ndr rappresen
tante del servizio in Medio-
riente) di essere obiettiva
mente complice della spari
zione di mia sorella per 1 o-
mertà la copertura che ha 
offerto al responsabili dei se
questro di mia sorella. E ac
cuso — ha detto ancora — 11 
ministero degli Esteri nella 
persona del suo segretario 

funerale Malfatti di Monte-
retto dì essersi reso compli

ce dell operato oscuro e de
viarne del Sismi. Poche e 
imbarazzate le risposte del 
legali di Santovito i quali 
hanno dichiarato che nessun 
legame e è tra 1 incrimina
zione per falsa testimonian
za del generale nella vicenda 
(come si sa ha mentito sul 
tempi e le modalità del suol 
viaggi a Beirut) e la comuni
cazione giudiziaria ricevuta 
nel quadro dell Inchiesta sul 
traffico delle armi «Il nostro 
assistito — hanno affermato 
— ha già fornito al giudice 
Squillante risposte a tutti gli 
Interrogativi. 

E quali sono queste rispo
ste? Qui ancora, è mistero 
fitto dato che il segreto 1-
struttorio impedisce di capi
re dove sta andando l'inchie
sta. Ma le domande che si so
no affollate negli ultimi mesi 
d'lineano da sole un quadro 
n olto oscuro perché il Sismi 
s, intromise nella vicenda 
g uantendo la liberazione 
d M due italiani ma scarican
ti 3 poi i familiari dicendo che 
le trattative non erano anda
te in porto? Perché 11 Sismi (e 
Fortanl) accreditarono la pi
sta falangista quando tutti 
g 11 indizi fanno ritenere che I 
due sono stati sequestrati da 
una frangia dell'OLP? Per-
c lé nella vicenda è Interve
nuto perfino un personaggio 
e ime Clollnl, le cui •rivela-
z onU hanno già fatto depl-
s are le indagini sulla strage 
di Bologna? Ma soprattutto 
quali traffici e quali verità 
vengono coperti? 

Come si sa i deputati Boa
to (ieri presente alla confe
renza stampa) AJelloePinto 
hanno presentato una pro
posta per l'istituzione dì una 
commissione parlamentare 
rhe indaghi sulla vicenda 
Ieri 1 familiari hanno an 

Granella De Palo 

nunclatoche Invaeranno una 
lettera a tutti i partiti per sol
lecitare un interessamento 
del Parlamento La verità 
dunque sembra lontana an
che se è ormai certo che 11 
sequestro (e la praticamente 
certa morte di Italo Toni) so 
no avvenuti ad opera di fran 
gè dell OLP resta da capire 
•che cosa» ha provocato la 
scomparsa del due giornali 
stl L'inchiesta giudiziaria 1 
taliana deve accertare però 
responsabilità che non sem 
brano lievi di personaggi del 
nostri servizi e del governo 
Ma dopo I incriminazione di 
Santovito non si è più saputo 
nulla un inchiesta destinata 
ad arenarsi come tutte quelle 
In cui sono rimasti coinvolti i 
servizi segreti' 

Bruno Miserendino 

Il capo dell'Autonomia di fronte allo scoglio più duro : 

La confessione di Casirati: ! 
«Armi, rapine, sequestri» 

Toni Negri: «È un ntitomane» ! 
Un'udienza drammatica: letti in aula i verbali del protagonista del «patto» tra malavita * 
e Autonomia - Un elenco dettagliato di imprese e di nomi - Il processo riprende martedì > | 

ROMA — Osso duro, questo 
Casirati Curante l'istrutto
ria ne ha dette di cotte e di 
crude Nessun pistolotto 1-
deologico, perché della poli
tica degli «autonomi» gliene 
Importava poco «Imparai 
soltanto a chiamare le rapi
ne "espropri"» Toni Negri a-
scolta immobile, seduto da
vanti alla corte, mentre il 
presidente Santlaplchl e 11 
giudice a latere Abbate per 
mezz'ora si alternano alla 
lettura di pagine e pagine di 
verbali, che racchiudono un 
concentrato di fatti e misfat
ti Questo «pentito» del pro
cesso «7 aprile» non ha un 
passato da galantuomo era 
un bandito di professione, 
un piccolo manager della 
mala che nel *74 — stando al
la sua confessione — decide 
di mettersi con gli 'autono
mi» per dividere gli utili al 
cinquanta per cento Loro 
raccolgono fondi «per la rivo
luzione», lui per le belle mac
chine e lo champagne E nel 
suoi verbali si narra di tenta
te rapine, di passaggi di mi
tra e pistole, di basisti, di «ca
se sicure» per nascondersi, di 
sequestri di persona. Negri 
ascolta tutto senza fiatare 
Al momento di difendersi, 
spara una sala cartuccia 
«Castrati è un povero mito-
mane», la stessa che ha già 
usato contro Fioroni («E un 
agente provocatore») contro 
Borromeo («E un fantasma 
cretino»)econtro gli altri rei-
confessi che lo hanno chia
mato in causa («Mentono») 

Prima di affrontare questo 
difficile round (il nono) del 
suo interrogatorio, Negri si 
guadagnai aiuto di un coim
putato Paolo Virno, 11 quale 
interviene per confermare 
una parte della sua versione 
sulla tragica rapina di Arge-
lato II capo dell'Autonomia, 
come si ricorderà, aveva 
smentito che nel *79 nel car

cere di Palmi gli autori ma
teriali di quel delitto voleva
no vendicarsi con lui perché 
erano stati mandati a fare ti 
«colpo» di Argelato nella pro
spettiva (falsa) dì agire per 
conto delle BR (versione del 
brigatista «pentito» Buonavi-
ta). 

Ed eccoci allo scoglio Casi-
rati Il «pentito» ha racconta
to di avere avuto 1 primi 
•contatti politici» nel *74 nel 
carcere di San Vittore, quan
do conobbe in cella 
l'«autonomo» Oreste Strano 
Questi gli accenna ad una 
forma di collaborazione tra 
gruppi politici e malavita, si 
organizzano Inslene gli «e-
sproprt» (furti, rapine, seque
stri) e pòi si divide a metà. 
Fuori dal carcere, la propo
sta si fa concreta. Castrati 
viene messo In contatto con 
Fioroni «Ma Fioroni mi 
sembrava uno sprovveduto, 
uno troppo preso dalla teo
ria, dissi a Strano di metter
mi In contatto con qualcun 
altro MI affidò a Toni Llve-
ranl fui ospitato a casa sua, 
a Padova, per quattro o cin
que giorni Poi seppi che 
quella era anche la casa di 
Toni Negri Litigai con Live-
ranl perché voleva darmi 
una branda, mentre io ero 
con mia moglie e volevo 11 
letto matrimoniale che sta
va nella stanza di Negri Alla 
fine me lo presi lo stesso, vi
sto che loro erano contro la 
proprietà privata. Quella 
notte conobbi Negri Lui sa
peva come mi chiamavo e 
conosceva bene 11 mio curri
culum Rimanemmo a par
lare In cucina per qualche 
ora, mentre mia moglie andò 
a letto Negri parlava, parla
va, mi fece una specie di la
vaggio del cervello che lo 
non sopportavo, come capa
cità, mi sembrava Inferiore 
al truffatore napoletano Mi
mi Bottai Concludemmo il 

discorso discutendo del pla
no per la rapina da fare In 
uno stabilimento di Mestre, 
di cui avevo già parlato con 
Strano» 

Il racconto di Castrati pro
segue su un terreno tutto o-
peratlvo II colpo di Mestre 
(150 milioni di stipendi) sfu
ma perché 11 «basista» avver
te che gli stipendi sono stati 
messi in cassaforte Un'altra 
rapina al Petrolchimico di 
Porto Marghera (due miliar
di) viene accantonata perché 
troppo difficile Si fa un pla
no per un «esproprio» all'Isti
tuto Marconi dì Padova, ma 
anche questo non va in por
to. 

%Parlalcon Negri del colpi 
andati male e lui mi rincuorò 
facendomi capire che non 
pensava fosse colpa mia» Si 
passa al sequestri 11 figlio di 
Duina, un facoltoso impren
ditore, viene bloccato sulla 
strada di casa, ma riesce a 
fuggire Insomma, un falli
mento continuo Casirati de
scrive tutto nel minimi det

tagli, facendo anche l nomi. 
dì Vesce, di Monferdln, deli»! 
Mareltlt e della Pllenga (que
st'ultima, «pentita», ha con-{ 
fermato in istruttoria) e n o , 
contando di numerosi tncon- * 
tri con Negri «Nulla sì deci-j 
deva senza di lui» , 

La difesa. Dopo aver detto. 
che Casirati «è un mltoma- * 
ne», Negri aggiunge che. e-* 
venialmente, tutte quello,, 
cose le ha fatte da solo, oppu-| 
re «con la banda Fioroni*. # 
Che cos'è questa «banda Fio* | 
reni»? Negri risponde che] 
non intende «fare la spiai. Bf 
l'ospitalità a casa sua? «Casi-1 
rati era conosciuto — dice f i 
Imputato — perché «vera *v| 
vuto contatti col movimento. | 
Quando l'ho trovato a casa, 
mia m'è stato detto che arai 
un disgraziato che s'era rotta * 
una gamba ed era acappata] 
A me bastava, non c'era an-i 
cora un clima che richiedeva -
tante cautele» -

Si riprende martedì * 

Sergio CritcuoU; 

Un messaggio di Berlinguer 

Tre anni fa la mafia 
assassinava il compagno 

Giuseppe Valarioti 
CATANZARO — Ricorre oggi il terzo anniversario dell assassinio 
del compagno Peppe Valanoti il giovane segretario della sezione 
comunista di Rogamo ucciso dalla mafia per il suo coraggio ed il 
suo impegno contro la cnminahtà organizzata Una delegazione 
comunista composta di membri del comitato regionale della fede 
razione di Reggio del comitato di zona e della sezione si recherà 
questa mattina al cimitero di Rosamo per rendere omaggio alla 
sua tomba 

In serata al cinema Argo sarà tenuto un concerto di musica 
classica autentica passione del compagno Valanoti giovane intel 
lettuale figlio di contadini e legato alla sua gente e alla sua terra 

Nei prossimi giorni ricorrerà anche il terzo anniversario dell uc 
cisione del compagno Giannino Losardo assessore al comune di 
Cetraro assassinato mentre tornava a casa Le vittime della violen 
za mafiosa in Calabria sono state ricordate ieri anche dal direttivo 
regionale comunista riunitosi a Lamezia Terme che ha rinnovato 
1 impegno per una lotta unitane e di massa diretta a liberare la 
Calabria dalla cancrena mafiosa 

Il compagno Ennco Berlinguer ha inviato il seguente messaggio 
al comitato regionale 

•Cari compagni tre anni fa in questi giorni la mafia che aveva 
già ucciso Rocco Gatto assassinava in Calabria i nostri cari compa 
gni Giuseppe Valanoti e Giannino Losardo combattenti per la 
democrazia e la rinascita della toro regione 

•Ricordo oggi questi compagni insieme a voi per rinnovare i ìm 
pegno di tutti t comunisti nella lotta alla mafia e alla camorra Altri 
martiri sono caduti in questa lotta comunisti come La Torre e 
fedeli servitori dello Stato democratico come il generale Dalla 
Chiesa Ma nuovi protagonisti sono scesi in campo soprattutto 
giovani in Sicilia Calabria Campania 

f L impegno contro mafia, camorra e poteri occulti deve espn 
mersi ora con il voto Perche siano rifiutati consensi a quei partiti 
come la DC che contraddicendo tutte le promesse di novità han 
no presentato liste inquinate e sulla mafia stanno tacendo 

<E perché sia rafforzato quel partito ti PCI che della difesa 
della civiltà e della democrazia dell obiettivo di un ordinato svi 
luppo della priorità del Mezzogiorno ha fatto la sua bandiera» 

Negato al bulgaro Antonov i 
il trasferimento in clinica 

ROMA — Non sarà concesso, almeno per ora, il trasferimento dal! 
carcere in clinica del bulgaro Serghey Antonov, accusato di cora « 
phcità con 1 attentatore del Papa. Il giudice Ilario Martella hai 
respinto la richiesta dei legali del bulgaro sulla base delle conclu 5 
Bioni cui sono pervenuti gli esperti incaricati di verificare lo atatoB 
psichico dell imputato I medici hanno riscontrato una grave for 
ma di «fobia depressiva e ossessiva» ma hanno sostenuto che U 
tnujfenmento in clinica non porterebbe particolari giovamenti 

I difensori hanno ieri avanzato una nuova richiesta al giudice, 
cnticando le conclusioni della perizia Come si sa è ancor aensa 
risposta anche il terzo ricorso presentato al Tribunale della libertà 
contro la detenzione del bulgaro Intanto i legali sono tornati da 
Parigi dove avrebbero raccolto nuovi elementi di prova sull'inno-' 
cenza di Antonov Infine giungono da Atene ind^crezioni e vocìi 
secondo cui Bekir Celenk, il turco accusato di essere uno dei man 
danti di Ali Agca, avrebbe lasciato Sofia dove era tenuto in stato di 
•fermo domicuiare» 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
V«rona 
Trieste 
Venezia 
Mlano 
Tur no 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
P Ì H 
Ancone 
Perugia 
Pescara 
L Aquila 
Roma U 
Roma F 
Campob 
Ben 
Napoli 
Potenza 

15 31 
17 30 
18 26 
IT 28 
18 31 
17 30 
18 27 
18 24 
18 31 
14 31 
13 20 
13 31 
12 29 
12 27 
9 28 

15 29 
15 25 
18 27 
14 28 
14 24 
12 25 

SMLeuca 15 24 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

18 28 
19 20 
19 24 
12 28 
15 28 
16 28 

••reno 

foschia 

OS 
«ariseli* 

nebbia 

nuvolose 
e coperte 

1* 
temporali 

«raggia 

mere 
meteo 

• 
aere 

A 
efitete 

SITUAZIONE I Italie) * ancora interessato da una distribuitone ài prea-
stani livellato con valori superiori ella medie Aria moderatamente Tisana 
e instabile proveniente del quadranti settentrionali provoca fenomeni eH 
variabilità tulle regioni settentrionali e probabilmente aneti* «u quatta , 
adriatiche 
IL TEMPO IN ITALIA, eull arco alpino sulla località prealpina a tutta 
regioni settentrionali condizioni di tempo variabile caratteri!»» da ari 
temenza di annuvolamenti e schiarite Durante il corso della giornata ai 
possono avare addensamenti nuvolosi assodati a fenomeni temporale-
echi specie in prossimità dell arco alpino • sul sonora orientare. Sul Ita
lie centrale ampio zona di sereno sulla fascia tirrenica nuvolosità tnaga- ' 
tarmante distribuita sulla fascia adriatica Sutl Italia merMionat* teme* i 
buono con cielo scarsamente nuvoloso o aerano Temperatura In tempo
ranea diminuzione al nord senza notevoli variazioni al centro m a 
sull Italia meridionale 


